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Modello organizzativo

Alla data odierna l’ala B della nostra Scuola dell’Infanzia è composta di 2 sezioni, eterogenee per età, di cui 1 funziona con orario antimeridiano 8,00 alle 13,00 e 1 a tempo pieno dalle 8,00 alle 16,00.

Il numero totale di alunni frequentanti è di 50.

La struttura per sezioni eterogenee, che sta alla base del modello organizzativo delle nostre sezioni, è quella che garantisce maggiormente la continuità di rapporti tra adulti e bambini di età diverse, facilitando i processi di identificazione e favorendo la predisposizione alla collaborazione.
Per evitare i rischi della sezione chiusa sono state programmate anche attività di intersezione, dove i bambini si raggruppano per età, per partecipare ai progetti: di informatica, di inglese e conoscenza della propria città. 

 Tale organizzazione, crea rapporti più stimolanti tra le insegnanti e  i bambini e consente una più articolata fruizione degli spazi, dei materiali ludici, delle attrezzature e dei sussidi didattici.

Per Natale è prevista una rappresentazione motoria musicale e per la fine dell’anno scolastico una probabile mostra.

Sono previste inoltre uscite didattiche con gli scolabus per vedere uno spettacolo teatrale, e per raggiungere siti di Sassari interessanti per il nostro progetto. Uscite a piedi per visitare il nostro quartiere, escursioni in pineta e al parco. Partecipazione al concorso “Adotta un albero” e a varie manifestazioni che reputeremo di importanza didattica.

Tempi 

Il tempo scolastico assume un’esplicita valenza pedagogica  in ragione delle esigenze di relazione e di apprendimento dei bambini e si pone in un corretto equilibrio con le regole che disciplinano i periodi di apertura della scuola.

Il ritmo della giornata è determinato in modo da salvaguardare il benessere psico-fisico e da tenere nel massimo conto possibile la percezione del tempo dei bambini e le sue componenti emotive ed affettive.

Il tempo costituisce una risorsa fondamentale per lo sviluppo del curricolo, perciò il suo impiego ottimale si propone di evitare il più possibile le scansioni innaturalmente rigide per consentire una distribuzione ordinata ma varia delle opportunità educative della giornata scolastica.

Le attività libere e strutturate, le esperienze socializzate e quelle individuali, i momenti di accoglienza e le attività di routine sono state oggetto di un’attenta considerazione e organizzazione, con l’obiettivo di realizzare un sereno alternarsi di proposte che richiedono una diversa intensità di impegno.

Una corretta concertazione dei tempi consente, infatti, di sviluppare significative esperienze di apprendimento nonché di acquisire e far proprie alcune regole fondamentali del vivere in comunità.

Articolazione della giornata scolastica

Il ritmo della giornata scolastica è scandito tenendo presente le finalità proprie della Scuola dell’Infanzia – autonomia, identità personale, competenze, cittadinanza  come pure un armonico alternarsi delle attività che richiedono un diverso impegno (attività libere e strutturate, esperienze socializzanti e individuali, gioco libero e organizzato).

Per una più efficace organizzazione delle attività e per un uso razionale degli spazi a disposizione della scuola: spazi sezione, palestra, sala computer, giardino,sala giochi, mensa – il tempo scolastico è stato organizzato come segue:

ORARIO: 8.00–9.00 accoglienza

SPAZI:atrio e sezioni

ATTIVITÀ: giochi liberi e collettivi spontanei

ORARIO: 9.00-11.00

SPAZI: sezione

ATTIVITÀ: attività di routine (l’appello, il calendario, il tempo, la merenda, conversazioni, racconti, filastrocche e canzoni. 

Queste attività  favoriscono l’autonomia dei bambini, la socializzazione, la condivisione delle regole e dei modi di stare insieme a scuola.

ORARIO: 11.00-11.30 (gioco libero utilizzando gli angoli)

SPAZI: sezione e/o altri spazi, interni ed esterni.

ATTIVITA’

ORARIO: 11.30-12.30

SPAZI: tutti gli spazi utilizzabili

ATTIVITÀ: i bambini vengono divisi per età e si lavora per progetto e per attività alternative, secondo l’orario previsto del giorno, con piccolo, medio e/o grande gruppo.

ORARIO:  12.30-13.00 (per la sezione a tempo antimeridiano)

SPAZI: sezione 

ATTIVITÀ: preparazione all’uscita.

ORARIO:  12.50- 14.00 (per le sezioni a tempo pieno)

SPAZI: bagno, mensa 

ATTIVITÀ: igiene personale e pranzo. 

ORARIO:  14.00-14,30.00 (prima uscita occasionale)

SPAZI: atrio e altri spazi

ATTIVITÀ: gioco libero 

ORARIO:  14.30-15.30

SPAZI: sezione e/o angoli attrezzati

ATTIVITÀ: si lavora per progetto e/o per attività alternative, secondo l’orario previsto del giorno.

ORARIO:  15.30-16.00

SPAZI: sezione e/o altri spazi

ATTIVITÀ: uscita.

Rapporti con le famiglie

Stabilire buone relazioni di collaborazione con i genitori è importante perché ci permette di arricchire il quadro di personalità del bambino che incontriamo ogni giorno. Il primo passo è saper ascoltare ciò che i genitori hanno da dirci.

Partiamo da questa premessa per far conoscere loro i nostri progetti e arricchirli anche attraverso attività che prevedono la loro collaborazione.

Finalità ( “Indicazioni nazionali”)

Per ogni bambino o bambina, la Scuola dell’Infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza.

Sviluppare l’identità significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato. Vuol dire imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile, ma vuol dire anche sperimentare diversi ruoli e diverse forme d’identità: figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, appartenente ad una comunità.

Sviluppare l’autonomia comporta l’acquisizione della capacità di interpretare e governare il proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare piacere nel fare da sé e saper chiedere aiuto; esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare la realtà e comprendere le regole della vita quotidiana; partecipare alle negoziazioni e alle decisioni motivando le proprie opinioni, le proprie scelte e i propri comportamenti; assumere atteggiamenti sempre più responsabili.

Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto; descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e rappresentando fatti significativi; sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere, negoziare i significati.

Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al punto di vista dell’altro, il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa porre le fondamenta di un abito democratico, eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-natura.

I CAMPI DI ESPERIENZA

Le insegnanti accolgono, valorizzano le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei bambini e creano occasioni e progetti di apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che i bambini vanno scoprendo. L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori permette al bambino, opportunamente guidato, di approfondire e sistematizzare gli apprendimenti e di avviare

processi di simbolizzazione e formalizzazione. Pur nell’approccio globale che caratterizza la Scuola dell’Infanzia, le insegnanti individuano, dietro ai vari campi di esperienza, il delinearsi dei saperi disciplinari e dei loro alfabeti. In particolare nella Scuola dell’Infanzia i traguardi per lo sviluppo della competenza suggeriscono alle insegnanti orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare occasioni e possibilità di esperienze volte a favorire lo sviluppo delle competenza, che a questa età va inteso in modo globale e unitario.

OBIETTIVI PER CAMPI DI ESPERIENZA

3 ANNI
· Identità, autonomia, salute (Il corpo in movimento)
· Riconoscere il proprio schema corporeo e prendere coscienza delle abilità segmentali

· Riconoscere la propria identità sessuale

· Orientarsi nello spazio noto

· Controllare i propri movimenti e prevederne gli effetti

· Valutare velocità e distanza

· Reagire adeguatamente agli stimoli improvvisi

· Affinare le capacità percettive sensoriali di base

· Affinare la capacità di attenzione e concentrazione

· Esprimersi con il linguaggio mimico gestuale

· Imitare con il proprio corpo azioni concrete

· Riprodurre semplici ritmi binari con mani o piedi

· Cogliere la successione logica temporale di movimenti dati

· Comunicazione, lingua, cultura  (discorsi e le parole)
· Produrre correttamente fonemi

· Esprimersi in modo comprensibile per chi ascolta

· Strutturare correttamente la frase semplice

· Ascoltare e comprendere il senso di una semplice storia

· Descrivere, formando frasi comprensibili: immagini, situazioni, stati d’animo, preferenze

· Memorizzare e ripetere semplici poesie, filastrocche o canzoni

· Inventare brevi storie

· Rievocare avvenimenti del passato recente

· Ordine, misura, spazio, tempo, natura (La conoscenza del mondo)
· Stabilire relazioni spaziali

· Discriminare le dimensioni: grande/piccolo

· Identificare i concetti topologici: dentro/fuori, davanti/dietro, sopra/sotto

· Aggiungere uno o più elementi ad una figura in modo appropriato

· Completare una figura seguendo un tracciato

· Seguire con il dito un percorso su un tracciato grafico

· Ricostruire una figura scomposta in 4 pezzi

· Riconoscere le principali forme piane: cerchio, quadrato, triangolo

· Conoscere e memorizzare semplici procedimenti (es. prima ci svestiamo e poi entriamo in sezione prima ci sediamo e poi cantiamo, ecc.)

· Acquisire la consapevolezza del risultato finale di un’azione

· Riconoscere le caratteristiche distintive di persone, animali, oggetti

· Accorgersi della ricorsività di alcuni momenti della giornata scolastica

· Compiere una successione di due azioni in ordine cronologico

· Mostrare di intuire, attraverso l’osservazione delle attività ricorrenti, i momenti della merenda o dell’uscita

· Essere in grado di comprendere ed utilizzare semplici simboli di registrazione

· Riconoscere semplici simboli del giorno e della notte

· Gestualità, arte, musica, multimedialità (Linguaggi, creatività, espressione)
· Discriminare e denominare i colori fondamentali

· Accettare di utilizzare materiali e tecniche diverse: colori a dita, pennelli, pennarelli, pongo, pasta di sale, collage, strappo, spugnature

· Colorare un’immagine entro i margini

· Utilizzare le forbici in modo via via più adeguato per ritagliare lungo linee prestabilite

· Dare forma a ciò che si vuole rappresentare

· Rappresentare graficamente elementi semplici di una storia nota

· Saper utilizzare, su richiesta, i colori reali nel colorare un’immagine assegnata

· Riprodurre graficamente lo schema corporeo di base (testa, tronco, arti)

· Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme (Il sé e l’altro)
· Individuare il senso di appartenenza al gruppo familiare

· Percepire la propria identità individuando le relazioni parentali

· Superare l’ansia del distacco dalle figure genitoriali

· Vivere positivamente il momento dell’ingresso a scuola

· Comunicare, verbalmente o gestualmente bisogni o desideri

· Esprimere verbalmente sentimenti ed emozioni

· Stabilire rapporti di fiducia nei confronti di adulti non familiari, insegnanti e collaboratori

· Maturare comportamenti di collaborazione in un gioco spontaneo con i pari

· Comprendere ed accettare semplici regole della vita comunitaria

· Inserirsi positivamente in una dinamica di gioco collettivo

· Rispettare il proprio turno in una situazione strutturata

· Discriminare atteggiamenti scorretti ed interiorizzare le prime semplici norme sociali

4 ANNI
· Identità, autonomia, salute (Il corpo in movimento)

· Essere capaci di controllare la motricità fine e nella sua globalità.

· Valutare velocità e distanza negli spostamenti alla presenza di altri

· Eseguire schemi motori in coppia e in gruppo

· Affinare le capacità percettive sensoriali attraverso differenti mezzi

· Potenziare la capacità di attenzione e concentrazione

· Esprimersi con il linguaggio mimico- gestuale liberamente eseguendo le consegne

· Imitare con il proprio corpo azioni concrete

· Riprodurre ed inventare ritmi con il corpo

· Eseguire percorsi seguendo la sequenza data

· Comunicazione, lingua, cultura (I discorsi e le parole)
· Affinare le capacità semantico-lessicali

· Associare correttamente una parola alla sua immagine

· Osservare rappresentazioni grafiche verbalizzandone gli elementi principali

· Descrivere con un linguaggio appropriato: azioni, eventi, situazioni, stati d’animo, preferenze

· Verbalizzare in modo comprensibile una breve storia

· Memorizzare e ripetere semplici poesie, filastrocche o canzoni

· Rievocare e raccontare esperienze ed avvenimenti vissuti

· Ascoltare e comprendere una breve storia letta dall’insegnante

· Individuare i personaggi principali di una storia, di una poesia o

        di una filastrocca

· Inventare brevi storie

· Ordine, misura, spazio, tempo, natura (La conoscenza del mondo)
· Discriminare le dimensioni: grande medio piccolo, lungo medio corto

· Classificare in base a un criterio dato

· Stabilire una seriazione di oggetti in base ai criteri di dimensione grande medio piccolo

· Raggruppare elementi in base al criterio quantitativo  più e meno

· Ordinare una sequenza a tre elementi

· Identificare i concetti topologici: dentro fuori, davanti dietro, in mezzo, in alto in basso

· Riconoscere e rappresentare graficamente linee aperte, chiuse e continue

· Seguire e rappresentare graficamente un percorso

· Completare una figura in modo simmetrico

· Ricostruire una figura scomposta

· Stabilire relazioni tra elementi in base alla forma

· Riconoscere le principali forme piane: cerchio, quadrato, triangolo

· Individuare e verbalizzare la successione temporale di un’azione, utilizzando i termini di prima, adesso, dopo

· Maturare la capacità di esplorare, manipolare, osservare

· Compiere semplici attività manuali e costruttive

· Elaborare previsioni, anticipazioni, ipotesi

· Associare semplici indicatori di tempo ( es. carillon o filastrocche) ai momenti ricorrenti di attività collettive

· Compiere autonomamente la successione di azioni abituali note in ordine cronologico (es. “ prima si riordina e poi si cambia gioco”)

· Prevedere l’avvicendamento di alcuni momenti della giornata scolastica ( es. appello, merenda, uscita)

· Usare semplici simboli e strumenti di registrazione

· Gestualità, arte, musica, multimedialità (Linguaggi, creatività, espressione)
· Discriminare e denominare i colori derivati

· Utilizzare correttamente materiali e tecniche diverse: colori a dita, pennelli, pennarelli, colori a cera, pastelli, pongo, pasta di sale, collage, strappo, spugnature

· Utilizzare le forbici ritagliando lungo linee prestabilite

· Padroneggiare le tecniche dello strappo e del collage

· Dare forma a ciò che si vuole rappresentare

· Rappresentare graficamente con elementi semplici: una storia nota, o avvenimenti legati all’esperienza personale

· Saper utilizzare i colori reali nel colorare un’immagine assegnata

· Riprodurre graficamente lo schema corporeo arricchendolo di dettagli

· Discriminare e distinguere suoni dell’ambiente naturale

· Distinguere voci, suoni e rumori

· Comunicare con voci, suoni rumori

· Eseguire giochi simbolici e di ruolo

· Giocare ad interpretare personaggi e situazioni di una storia nota

· Distinguere la realtà dalla fantasia in rapporto a storie, fiabe, racconti televisivi e cinematografici

· Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme (Il sé e l’altro)
· Vivere positivamente il momento dell’ingresso a scuola

· Esprimere verbalmente sentimenti ed emozioni proprie

· Avere fiducia nelle proprie potenzialità

· Comprendere i bisogni e le intenzioni degli altri

· Intuire che esistono altri punti di vista, oltre il proprio, che vanno accettati

· Stabilire rapporti corretti basati su: fiducia, simpatia, collaborazione, amicizia nei confronti dei compagni e degli adulti che operano nella scuola

· Avere comportamenti di collaborazione in un gioco spontaneo con i pari

· Comprendere ed accettare semplici regole della vita comunitaria

· Inserirsi positivamente in una dinamica di gioco collettivo

· Rispettare il proprio turno in una situazione strutturata

· Discriminare atteggiamenti scorretti ed interiorizzare le prime semplici norme sociali

5 ANNI
· Identità, autonomia, salute (Il corpo in movimento)

· Rappresentare, con l’uso di uno o più linguaggi non verbali,

       lo schema corporeo in modo compiuto

· Confrontare, dati uno o più criteri, le caratteristiche fisiche del proprio corpo con quello degli altri

· Capire ed imitare schemi e successioni di comportamenti

· Padroneggiare le abilità grosse motorie (corsa, salto, capriola, percorsi di equilibrio, ecc.)

· Eseguire e verbalizzare un percorso motorio complesso utilizzando i descrittori topologici

· Orientarsi e controllare azioni e comportamenti in conformità a norme date o stabilite al momento

· Essere capaci di compiere movimenti simultanei e coordinati

· Padroneggiare le abilità di coordinazione motoria e oculo manuale (mira, lancio, presa ecc.)

· Essere capaci di coordinazione oculo-manuale nei movimenti fini

· Comunicazione, lingua, cultura (I discorsi e le parole)
· Utilizzare il linguaggio verbale orale per descrivere e riflettere eventi ed emozioni

· Riferire gli avvenimenti secondo l’esatta successione temporale e nella corretta collocazione spaziale, utilizzando i descrittori spazio temporali

· Utilizzare analogie per descrivere oggetti, persone, eventi

· Inventare brevi storie a contenuto concreto o fantastico distinguendo realtà e fantasia

· Verbalizzare una situazione prodotta con il linguaggio corporeo, mimico o gestuale

· Qualificare verbalmente aspetti e situazioni emozionali

· Giocare con la lingua per trasformarla e manipolarla: attribuendo significati diversi alla stessa parola, abbinando parole per contrasto.

· Costruire rime e assonanze

· Utilizzare nel proprio linguaggio esclamazioni ed intonazioni

· Utilizzare il linguaggio verbale orale per informare, correggere, spiegare

· Formulare con chiarezza domande rivolte a compagni ed adulti

· Fornire spiegazioni relative propri comportamenti

· Dare la propria interpretazione di fatti cui si è assistito

· Espandere le espressioni verbali utilizzando terminologie connotative

· Comprendere le intenzioni e il contenuto di un messaggio

· Saper distinguere le informazioni essenziali da quelle superflue

· Intervenire al proprio turno in modo coerente e consequenziale

· Comprendere il linguaggio di ruolo

· Produrre messaggi con la scrittura spontanea

· Attribuire al codice scritto funzione descrittiva

· Familiarizzare in modo ludico con i segni alfabetici

· Ordine, misura, spazio, tempo, natura (La conoscenza del
 mondo)

    Classificare

· Costruire insiemi definendo i criteri utilizzati

· Rappresentare con semplici simboli gli insiemi

· Aggiungere, togliere elementi da uno o due insiemi

· Rappresentare iconicamente e con semplici simbolizzazioni (diagrammi, simboli concordati, crocette, frecce, istogrammi) le operazioni indicate

    Individuare e rappresentare i rapporti topologici

· Individuare, verbalizzare, e rappresentare iconicamente le relazioni topologiche (dentro, fuori, sopra, sotto, in mezzo, di fronte, di fianco, davanti, dietro, in alto, in basso, di lato a destra, di lato a sinistra)

· Riconoscere e rappresentare linee aperte, chiuse, continue,discontinue

· Eseguire un percorso seguendo segnaletiche, superando ostacoli

· Rappresentare graficamente un percorso realizzato riproducendo la successione degli elementi.
· Riconoscere e rappresentare graficamente linee e principali forme geometriche

· Individuare dimensioni e stimarne la misura usando unità di misura concordate

    Individuare e rappresentare relazioni temporali

· Rappresentare graficamente la successione temporale di azioni o racconti

· Riconoscere e verbalizzare le scansioni temporali convenzionali (mattino- pomeriggio- sera –notte; ieri –oggi e domani)

    Maturare atteggiamenti di tipo scientifico

· Riconoscere che esistono i problemi e che è possibile affrontarli per risolverli

· Perseverare nella ricerca

· Seguire un ordine nelle procedure

· Essere sinceri nell’ammettere di non sapere, nel riconoscere di non aver capito, nel domandare

· Essere disponibili al confronto con gli altri e alla modifica delle proprie opinioni

· Rispettare gli esseri viventi e le loro condizioni di vita

· Apprezzare le caratteristiche dei vari ambienti naturali

    Acquisire abilità di tipo scientifico

· Esplorare, manipolare, osservare

· Mettere in relazione, ordine corrispondenza

· Costruire ed usare simboli e strumenti di registrazione

· Elaborare previsioni, ipotesi, anticipazioni

· Formulare piani di azione tenendo conto dei risultati

· Ragionare per argomentare, spiegare gli eventi

    Acquisire concetti e abilità in ordine alla temporalità

· Intuire i concetti di ordine, successione, simultaneità, irreversibilità, durata

· Percepire e collocare gli eventi nel tempo

· Misurare, con strumenti non convenzionali le durate

· Gestualità, arte, musica, multimedialità (Linguaggi, creatività, espressione)

    Ambito grafico, pittorico, plastico

· Discriminare e denominare i colori derivati

· Utilizzare con padronanza materiali e tecniche diverse

· Servirsi correttamente dei materiali

· Operare una scelta di tecniche e materiali diversi

· Rappresentare graficamente con ricchezza di particolari:una storia nota, o avvenimenti legati all’esperienza personale

· Elaborare prodotti grafici, iconici, plastici scegliendo tra tecniche e materiali diversi

        Ambito drammatico teatrale

· Elaborare e interpretare con il linguaggio mimico gestuale emozioni e stati d’animo

· Elaborare e rappresentare attraverso il gioco drammatico, fatti, storie ed eventi

· Imparare a controllare l’emotività

· Interpretare nei linguaggi non verbali preferiti semplici temi e storie

        Ambito sonoro musicale

· Discriminare e distinguere suoni dell’ambiente naturale

· Distinguere voci, suoni e rumori

· Comunicare con voci, suoni rumori

· Usare semplici strumenti per produrre suoni

· Rappresentare i suoni e le musiche in forme elementari e ludiche

        Ambito mass – mediale

· Esplorare, conoscere, discriminare i messaggi presenti nella realtà

· Riflettere con l’adulto sulle esperienze audiovisive (video, cartoni animati, film ecc.)

· Distinguere la realtà dalla fantasia in rapporto a storie, fiabe, racconti televisivi e cinematografici

· Usare il computer in modo creativo e divertente

· Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme (Il sé e l’altro)
· Stabilire rapporti corretti basati su: fiducia, simpatia, collaborazione, amicizia nei confronti dei compagni e degli adulti che operano nella scuola

· Riconoscere, esprimere, controllare emozioni e sentimenti

· Assumere ruoli diversi nei momenti ludici e sociali nel gruppo

· Comprendere i bisogni e le intenzioni degli altri

· Esprimere bisogni e intenzioni propri

· Accettare che esistono altri punti di vista ed essere capaci

           di superare il proprio esclusivo

· Avere comportamenti di collaborazione in un gioco spontaneo con i pari

· Maturare atteggiamenti di tutela e aiuto nei confronti dei piccoli

· Accettare e rispettare la diversità degli altri

· Rispettare le regole della vita comunitaria

· Inserirsi positivamente in una dinamica di gioco collettivo

· Rispettare il proprio turno in una situazione strutturata

· Maturare il senso di autonomia, responsabilità, accoglienza,

           appartenenza, collaborazione

· Riflettere sui comportamenti

· Formulare valutazioni ed essere disponibili a discutere soluzioni

· Consolidare capacità di scelta e di impegno della volontà

· Riconoscere ed accettare il modo di essere e le esigenze degli altri

· Nutrire curiosità e rispetto nei confronti di altri popoli e culture

· Considerare con rispetto le differenze di tipo etnico, culturale, sessuale, religioso

· Abituarsi a considerare la differenza come un valore
Conclusioni

Il raggiungimento di tutti questi obiettivi prevede un lavoro capillare e sistematico, sempre aperto alla possibilità di apportare modifiche, dove il bambino sarà attore e regista e i suoi apprendimenti saranno coinvolgenti e ludici.

Questo progetto educativo didattico avrà durata triennale apportando di anno in anno le modifiche che saranno necessarie.
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